
VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA 2021 

Domenica 06 giugno 2021 – ore 17.00 - Presso Pescicoltura Cama 

 

Trattanda 1: saluto presidenziale 

Il presidente Tamò apre i lavori dell’assemblea, salutando tutti i 20 presenti. Ringraziando 
tutti i presenti invita ad un minuto di silenzio per i soci defunti della società. 

Trattanda 2: nomina di uno scrutinatore 

Nominato Valli Luca 

Trattanda 3: lettura ultimo verbale  

Si decide di non leggere il verbale accettandolo così all’unanimità. 

Trattanda 4: relazione presidenziale 

Sacha inizia invitando Flavio Nollo al tavolo presidenziale e lo ringrazia per i molti anni 
dedicati alla pesca e per i molti suoi progetti a cui la società di pesca a partecipato sempre 
con entusiasmo. Il presidente gli consegna un regalo in segno di gratitudine.  

Sacha continua salutando il nuovo guardapesca Boldini Marco, mettendo l’accento sulle 
grandi sfide che lo attendono con nuove strategie e modalità di immissioni mirate, sperando 
di poterlo incontrare presto per una collaborazione efficace con la società. 

Il presidente continua la sua relazione dicendo che il comitato è stato poco attivo nell’anno 
della pandemia ma che comunque i tesserati hanno superato quota 90 membri e questo è 
comunque un segno di attaccamento e fiducia nel lavoro che facciamo. 

Comunica, su indicazioni di Stefano Tognola, che la Società Calanca non è più 
rappresentata a livello Cantonale non avendo più pagato le quote sociali. 

Questo è anche uno dei motivi per cui il nostro comitato si è chinato sul problema se 
rappresentare o meno la società calanchina nella nostra modificando unicamente gli statuti 
e il logo. 

Trattanda 5: Rapporto cassiere e revisori 

Il cassiere Oliver passa in rassegna i conti della società 2020 e 2021. Il saldo in avere della 
società ammonta quindi al 31.12.2021 a Fr 13143.75. 

I revisori Kurz e Patt dichiarano di aver controllato e avvallato la contabilità e ringraziano il 
cassiere per l’eccellente lavoro svolto e per l’ottima tenuta dei conti invitando l’assemblea a 
dare scarico al cassiere. 

Trattanda 5.1 : approvazione conti. 

All’unanimità i conti sono approvati. 

Trattanda 6: Modifica statuti societari 

Dopo breva spiegazione da parte del presidente che chiarisce che il cambiamento di nome 
serve solo a dare la possibilità ai pescatori della Calanca di essere rappresentati da un’altra 
società e non vuol dire che la Società Calanca, ancora esistente, è fusionata con la nostra. 
Sarebbe stato meglio fare una fusione con loro ma i molti tentativi fatti sono sempre andati 
male e non si è mai arrivati al tavolo delle trattative. L’assemblea decide di votare a favore 



per il cambiamento dello statuto. Il nome della società è cosi cambiato in: Società Pesca 
Moesa e Calancasca. 

Trattanda 7: Presentazione nuovo logo società 

Il segretario Nonini presenta il nuovo logo rivisto graficamente con l’aggiunta del fiume 
Calancasca integrando così definitivamente la Valle Calanca nella società di pesca. Flavio 
osserva che sarebbe stato ideale togliere la linea che simboleggia il filo di pesca in quanto 
la popolazione è sempre più sensibile alla protezione degli animali e questo filo potrebbe 
urtare la sensibilità di alcuni. 

Trattanda 8: nomine statutarie 2021 - 2023 

8.1   Presidente: nominato      Tamò Sacha 

8.2   Comitato: nominati           Nonini Gian Antonio, Bianchi Gabriele, Boffelli Oliver, Fibbioli 
Athos, Mazzoni Dario. Nuovo membro Danny Bogana che   prende il posto del dimissionario 
Mirko Stadmann, 

8.3   Revisori: nominati            Josef Kurz e Stefano Patt 

Trattanda 9: nomina di 2 rappresentanti per la DV del 20.11.2021 a Coira 

Sono nominati Valli Luca e Gian Antonio Nonini 

Trattanda 10: relazione Boldini Marco 

Marco, guardandosi attorno, avrebbe volto vedere meno capelli bianchi. Informa che una 
sua prima iniziativa è stata quella di creare una chat dedicata alle attività del guardapesca 
e che questa funziona molto bene ottenendo molto aiuto dai pescatori. Purtroppo causa dei 
problemi tecnici le statistiche del 2020 non sono ancora state pubblicate dal Cantone e 
dovrebbero arrivare a fine giugno. Informa che a partire dal 2025 queste saranno visibili 
online sul sito cantonale. Ha in progetto, con la collaborazione della società pesca, la 
costruzione e posa nel laghetto Moesola di piccole gabbie di metallo per consentire agli 
avannotti di rifugiarsi dai predatori. Nel riale Boleder sarà seminato per tre anni marcando 
le trote con il taglio della pinna adiposa. Anche il lago Calvaresc è stato seminato con un 
volo di elicottero grazie alla SPMC. L’ ufficio Cantonale Caccia e Pesca verserà alle società 
un nuovo contributo di Fr 20 x ora alle società che eseguiranno lavori per la pescicoltura o 
con il guardapesca La strategia di Marco sarebbe di ampliare le zone di rogge e riali per 
immissioni di avannotti. I riali Fornas e Graver si presterebbero a questa strategia. Gli 
avannotti di oltre un anno non sono ideali da seminare in quanto abituati ad essere cibati 
regolarmente e allevati in vasche molto tranquilla. Per quanto riguarda i problemi delle 
perdite del lago Val Cama ci comunica che le ispezioni con i sub sono state rimandate in 
quanto si vorrebbe combinare questo lavoro con un’immissione mirata coinvolgendo ente 
turistico e Pro Val Cama. Marco ci esorta a segnalare nella Chat da lui creata qualsiasi cosa 
che si nota sul fiume. Foto e commenti sono i benvenuti. Riguardo alle licenze 2020 Marco 
ci comunica che sono diminuite del 7% rispetto al 2019. Anche in Mesolcina e Calanca sono 
in netta diminuzione. Sui fiumi non si vedono più pescatori. La media delle catture è scesa 
di quasi l’8% mentre l’indice di cattura è paurosamente caduto del 42,6% dovuto 
principalmente alle nuove normative introdotte. In poche parole vuol dire che quasi la metà 
dei pesci che si pescavano negli anni passati non sono prelevati dai fiumi e laghi dai nostri 
pescatori. Patt fa notare che visto che ora si può andare a pescare tutti i giorni le catture 
dovevano aumentare e invece sono diminuite. Josef accenna ai problemi con gli smerghi e 
cormorani che predano tantissimi pesci. Marco risponde che la nuova legge federale per la 
protezione della fauna appena votata ha protetto ancora di più questi volatili e quindi non si 
puo fare niente. Le alte temperature dei fiumi hanno diminuito il nutrimento e questa è anche 
una causa della diminuzione dei pesci. Meto accenna all’ultimo disastroso spurgo del bacino 
di Molina che ha fatto di nuovo una strage. Sicuramente tutti i pesci sono morti. Sacha dice 



che si era interessato e le OIM hanno comunicato che ce stato solo uno spurgo dello scarico 
di fondo ma questa sembra proprio una presa in giro della società e dei pescatori. Flavio 
chiarisce che lo svuotamento è stato approvato dal Cantone e non si può fare molto. Tutti 
gli enti interessati sono stati avvisati. Il contratto di 5 anni per lo spurgo regolare è scaduto 
ma la società di pesca Calanca non ha mai contatto le OIM in quanto come società non 
esiste più. Il laghetto di Buseno non viene quindi più ripopolato. Lo spurgo della diga non fa 
morire solamente i pesci del bacino ma fa morire anche tanti pesci da Grono in giù. 
Comunque ad ogni spuro il guardapesca è avvisato e redige un protocollo. Valli chiede 
chiarimenti riguardo il mancato rispetto dei deflussi minimi da parte di Axpo e Flavio gli 
risponde dicendo che la causa non è Axpo ma i comuni che non fanno rispettare la legge. 
Bianchi chiede lumi sul problema dei lucci nel lago d’isola. Marco dice che il problema lucci 
non è risolvibile e bisogna convivere con questi pesci. Si proverà ad eseguire ancora una 
volta una pesca con reti per eliminarne qualcuno. Nel frattempo si sono inserite grosse iridee 
nella speranza che mangino un po’ di avannotti di luccio.  Patt chiede perché in Ticino ora il 
temolo si può pescare e da noi no. Gli risponde Sacha chiarendo che in passato il Ticino 
proteggeva il temolo e quindi anche noi ci eravamo allineati a loro visto che risale la Moesa. 
Ora la situazione del temolo in Ticino è nettamente migliorata e quindi loro hanno deciso di 
togliere questo divieto mentre nella Moesa la situazione è ancora critica e quindi rimane 
protetto. Valli puntualizza che in Ticino si possono prendere al massimo 10 temoli in tre 
giorni settimanali ma solo con la pesca a mosca. Sacha fa osservare che la strategia 2020 
è stata un flop e non è servita a niente. Ora con la nuova strategia 2025 si vuole dare più 
importanza alle regioni e più orientata alle situazioni locali. 

Ringrazia Marco per l’ottimo lavoro che sta facendo e per l’apprezzata collaborazione con 
la Società.  

Trattanda 11: comunicazioni ed eventuali 

Sacha chiama il pensionato Flavio al tavolo della presidenza e con un po’ di emozione lo 
ringrazia per tutti i bellissimi anni e le avventure trascorse con la Società di pesca 
consegnandoli un piccolo regalo in segno di amicizia. 

Sacha comunica che il corso SANA è stato eseguito da Marco e Stefano con un sistema 
provvisorio per poter lasciare pescare i nuovi pescatori. L’esame definitivo sarà organizzato 
dalla società nel mese di ottobre. 

Non dimentica di ringraziare Stefano Tognola che dopo 12 anni lascia la commissione 
cantonale di pesca e saluta Enrico della Valle, che subentra a Stefano, il quale ha accettato 
con molto entusiasmo questo nuovo compito. 

Il presidente chiude quindi l’assemblea 2021 ringraziando tutti i presenti e invitandoli a 
rimanere in compagnia per un gradito aperitivo offerto dalla società. 

 

 

Cama, 06 giugno 2021 

       Per la società pesca Moesa  

       Il segretario 

       Nonini Gian Antonio 


